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FUMARIA (Fumaria officinalis)


Famiglia: Papaveraceae


Droga: Sommità fiorite


Costituenti principali: 
Alcaloidi del gruppo della berberina e della protopina, acido fumarico 

Attività principali:
Depurativa, stimolante della respirazione e della circolazione.


Impiego terapeutico:
Lassativo, stimolante biliare e protettore della vista.


Attività farmacologica:
Sin dagli inizi della nostra cronologia la fumaria era nota quale rimedio per le summenzionate indicazioni. Purtroppo, durante il medioevo la pianta fu dimenticata ed è stata riscoperta solo in tempi recenti da fitoterapisti francesi. E ciò soprattutto per le interessanti sostanze attive quali fumarina, resina, tannino, mucillagine, colina e flavonoidi con effetto antispastico, depurante il sangue e regolante il flusso bi​liare. Recenti esami clinici confermano che la fumaria liquefa la bile, esplica un effetto positivo sulle condizioni di deflusso ed ha effetto spasmolitico sullo sfintere del condotto biliare. Da qui le proprietà depurative ed abbassanti il colesterolo. Le prime due settimane ha un effetto tonificante, quindi calmante, dimagrante e conciliante il sonno. Stimola il fegato. L’iperdosaggio può causare mal di stomaco. 


Aspetti botanici:
E’ una pianta erbacea, gracile, annuale o più raramente biennale. La radice è un fittone sottile. Il fusto è molto ramificato e la pianta adulta tende ad espandersi in larghezza e ad accostarsi al suolo. Le foglie sono divise in lobi stretti e settati. I fiori porporini o rosei, sono portati in grappoli terminali, lassi. Il fiore ha una corolla irregolare, tubulosa a quattro petali a due a due diseguali. E’ una pianta largamente diffusa nei coltivi e nei terreni smossi in genere dove forma macchie di individui. Fiorisce assai precocemente nella primavera ed a volte è fiorita già alla fine di febbraio.


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 1 cucchiaio di caffè in 100 ml di acqua
E.S.: 100 – 200 mg/cps 2 cps prima di coricarsi
Polvere: 400 mg /giorno


